
                                               

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA PARTE DI ENTI 

DEL TERZO SETTORE (ETS) AD ADERIRE ALLA CO-PROGETTAZIONE CON MODALITÀ 

COMPARATIVA (EX ART 55, COMMA 3 DLGS 117/17) PER LA DEFINIZIONE E REALIZZAZIONE DI 

INTERVENTI FINANZIATI DALL’UNIONE  EUROPEA – NEXT GENERATION EU, DI CUI ALL’AVVISO 

PUBBLICO DEL MINISTERO DEL LAVORO E POLITICHE SOCIALI N. 1/2022 NELL’AMBITO DEL 

PNRR, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE” - COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, 

FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE” – SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, 

DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE” – INVESTIMENTO 1.1.3 - RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI 

SOCIALI DOMICILIARI PER GARANTIRE LA DIMISSIONE ANTICIPATA ASSISTITA E PREVENIRE 

L’OSPEDALIZZAZIONE – CUP B54H22000230006 

 
Approvato con determinazione del Responsabile del 5° Settore n. 345 del 05-06-2024 

1. Oggetto 

Il presente Avviso, intende accompagnare, mediante il riconoscimento di contributi finalizzati, lo sviluppo di comunità 

e di cittadinanza attiva all’interno delle risorse stanziate nell’ambito del PNRR di cui all’Avviso 1/2022 Missione 5, 

Componente 2, Sotto Componente 1, Investimento 1.1.3 - Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire 

la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione. 

Nello specifico questa linea di attività è relativa al rafforzamento dei servizi sociali a favore della domiciliarità ed  ha 

come obiettivo primario la costituzione di équipe professionali, con iniziative di formazione specifica, per migliorare la 

diffusione dei servizi sociali su tutto il territorio e favorire la de-istituzionalizzazione e il rientro a domicilio dagli 

ospedali, in virtù della disponibilità di servizi e strutture per l’assistenza domiciliare integrata. 

Scopo della presente procedura è l’attivazione di un tavolo di co-progettazione finalizzato all’elaborazione congiunta 

della progettazione definitiva di dettaglio delle azioni e delle attività previste nelle Linee Progettuali predisposte 

dall’Amministrazione procedente e, conseguentemente, all’attivazione della convenzione con gli Enti del Terzo Settore 

selezionati per la realizzazione della stessa. 

 

A tal fine i progetti dovranno prevedere interventi conformi con le previsioni del Piano Operativo approvato con Decreto 

Direttoriale n. 450 del 9/12/2021 e ai livelli di servizio definiti dal Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi 

Sociali 2021-2023 – Scheda LEPS 2.7.3 “Dimissioni protette” e dalla Legge di Bilancio 2022 (Legge 234 del 30 

dicembre 2021, articolo 1, comma 162 lettera a), comma 165 e comma 166).  

I progetti devono essere volti ad assicurare: 

• il rafforzamento dell’offerta di servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale, tramite l’attivazione di 

prestazioni domiciliari ulteriori rispetto all’offerta base di servizi definita dal Piano Nazionale degli Interventi e 

dei Servizi Sociali 2021-2023 – Scheda LEPS 2.7.3 “Dimissioni protette”. 

I progetti dovranno essere articolati nelle seguenti tipologie di azioni e di attività: 
 

RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI A FAVORE DELLA DOMICILIARITÀ 

Azioni Attività 

B – Rafforzamento 

dell’offerta di servizi di 

assistenza domiciliare 

socio-assistenziale 

B.1- Attivazione dei servizi di assistenza domiciliare ad integrazione dei livelli essenziali 

Target di beneficiari 

1. Persone anziane non autosufficienti e/o in condizioni di fragilità o persone infra 

sessantacinquenni ad essi assimilabili, residenti sul territorio negli Ambiti Territoriali 

Sociali n. 8 e n 13 non supportate da una rete formale o informale adeguata, costante e 

continuata, per i quali gli interventi sono volti a sostenere il rientro e/o la permanenza a 

domicilio a seguito di ricovero ospedaliero o dimissione da una struttura riabilitativa o 

servizio accreditato 

2. Persone senza dimora, o in condizione di precarietà abitativa, residenti o 

temporaneamente presenti sul territorio negli Ambiti Territoriali Sociali n. 8 e n. 13, che, 

a seguito di episodi acuti, accessi al pronto soccorso o ricoveri ospedalieri, necessitano di 

un periodo di convalescenza e di stabilizzazione delle proprie condizioni di salute. 



                                               

 

Gli Obiettivi della progettazione sono quindi i seguenti:  

 

• Promuovere la condivisione della “presa in carico” degli anziani privi o con fragile rete supportiva, tra sistema 

sanitario e sociale (integrazione tra LEA e LEPS) e promuovere la multidisciplinarietà tra le figure professionali 

garantendo la continuità assistenziale tra i diversi setting di cura possibili; 

• Promuovere il lavoro di rete e di sviluppo di comunità in rafforzamento ai servizi domiciliari e ai possibili interventi 

complementari (es. luoghi intermedi di cura). 

 

2. Modalità di attuazione e rispetto delle linee di indirizzo e degli standard nazionali 

 

Attivazione dei servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale (assistenza domiciliare, telesoccorso, pasti a 

domicilio e assistenza tutelare integrativa): 

 

Si prevede di realizzare e/o rafforzare interventi e sperimentazioni quali: 

• Realizzazione di sportelli di assistenza che facilitino ed orientino le famiglie nei servizi post ricovero (ad esempio, 

informazione rispetto al supporto ai caregiver, reperimento di volontari per trasporti è possibile prevedere 

pagamento trasporti per visite di controllo post ricoveri, attivazione dei pasti a domicilio, incontro domanda-offerta 

assistenti familiari) 

• Sviluppare e rafforzare la sperimentazione del progetto MAC (Meglio a Casa), attraverso l’attivazione di un 

percorso di dimissioni protette che preveda la messa a disposizione di un’assistente famigliare a domicilio o un 

inserimento temporaneo in residenza protetta per un periodo limitato minimo 30 giorni, estendibile fino a un 

massimo di 60 giorni. Valorizzare quindi il ruolo dell’OSS in un’ottica di coordinamento e supervisione del 

progetto assistenziale e nel lavoro di cura svolto dall’assistente famigliare. Sperimentare ulteriori elementi di 

sostegno a supporto della domiciliarità attraverso l’attivazione di custodi sociali e di figure non professionali per 

sostenere il lavoro di comunità e di rete, in integrazione all’équipe multi-professionale anche attraverso il 

coinvolgimento e la partecipazione di enti privati accreditati per l’erogazione delle prestazioni o di Enti del Terzo 

Settore  

• Costituzione di uno o più protocolli tra servizi sanitari e socio-assistenziali, per permettere la gestione coordinata e 

unitaria dei servizi descritti   

 

3. Risultati attesi 

1) Mantenimento dei benefici del progetto per il territorio: 

* costituzione dell’équipe multi professionale territoriale (1 équipe/ATS) e predisposizione di flussi informativi e di 

lavoro congiunto con le strutture ospedaliere (es. NATT, triage socio-sanitario, coordinamento ospedale-territorio, 

Cure Domiciliari di ASL 3 ecc)  

* costituzione di un sistema di governance multi-livello in integrazione tra servizi sanitari e sociali 

* messa a sistema degli interventi di continuità assistenziale attraverso la costituzione di protocolli 

2) Adozione di strumenti di valutazione condivisi  

* per l’équipe: predisposizione di questionari di valutazione del bisogno in un’ottica bio-psico-sociale, nonché 

attraverso l’utilizzo di scale validate per misurare gli indici di fragilità già presenti (es. TFI, Sunfrail, ecc.) e per 

attivare un progetto assistenziale e di accompagnamento adeguato al profilo, nonché valutare l’efficacia degli 

interventi nel follow-up; raccolta dei dati in una matrice e rilevazione tra avvio e follow up; attuare eventuale visita 

domiciliare da parte dell’OSS come strumento di valutazione dei bisogni e dell’efficacia degli interventi; 

* identificare indicatori macro relativi al raggiungimento degli obiettivi ad esempio: prevenzione dei ricoveri 

ricorrenti e/o impropri (n. dei ricoveri condivisi da PS, rilevazioni periodiche); rafforzamento dell’assistenza 

domiciliare (match domanda-offerta gestiti dallo sportello; n. beneficiari del progetto e dato di follow up a 3/6/12 

mesi dall’intervento; 



                                               

 

L’obiettivo strategico della presente Manifestazione consiste pertanto nel dettagliare e attuare assieme ai Comuni degli 

Ambiti Territoriali Sociali n. 8 e n 13 il progetto definitivo, ad esito del procedimento di co- progettazione con modalità 

comparativa. 

 

Il progetto definitivo dovrà inoltre rispettare le condizioni di ammissibilità di cui all’art. 7 dell’Avviso 1/2022 già citato. 

 

4. Requisiti di ordine generale. 

Possono partecipare alle procedure di co-progettazione, come da art. 4 del Codice del Terzo Settore, i seguenti soggetti 

del Terzo Settore: le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese 

sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o 

non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società, costituiti per il perseguimento, 

senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di una o più attività 

di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di 

produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

Per quanto riguarda gli enti religiosi civilmente riconosciuti, si applica quanto previsto dal Codice del Terzo Settore 

ed in particolare dall’art. 4, terzo comma. 

Ai fini della partecipazione i soggetti di interessati devono dichiarare, mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000 e ss. mm. e ii.: 

- il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 94, 95 e 98 del D.Lgs n. 36/2023; 

- essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale, assicurativa e di tutte le disposizioni di 

legge relativamente all’impiego di volontari secondo quando specificato dall’art. 18 del D.Lgs 117/17 e s.m.i. e nei 

confronti dell’eventuale personale dipendente; 

- il possesso dell'iscrizione nel "Registro unico nazionale del terzo settore", in conformità a quanto disciplinato dall'art. 

11 del Codice del Terzo Settore. 

I soggetti di cui al comma 1 possono partecipare al presente Avviso Pubblico di co-progettazione sia in forma singola 

che associata. 

I soggetti interessati a presentare la propria candidatura, potranno presentare la proposta progettuale come singoli 

proponenti o come capofila o in qualità di partner. 

Tutti i soggetti, partecipanti in forma singola o associata, dovranno essere in possesso dei requisiti di ordine generale di 

cui al presente articolo. 

Laddove si intenda partecipare in forma associata verrà presentata una dichiarazione di intenti per una successiva 

costituzione in Associazione Temporanea di Scopo. 

 

5. Requisiti di capacità tecnica e professionale e di capacità economico finanziaria 

I soggetti interessati dovranno possedere, singolarmente o in forma associata, i seguenti requisiti di capacità tecnica e 

professionale: 

- essere in possesso di documentata e specifica esperienza di almeno 5 anni di comprovata esperienza in servizi di 

assistenza domiciliare in rapporto con Enti Locali  

 

6. Modalità di partecipazione 

I soggetti interessati, in forma singola o associata, dovranno presentare al Comune di Cogoleto, ENTRO LE ORE 

12:00 DEL GIORNO 10 LUGLIO 2024, tramite PEC protocollo@pec.comune.cogoleto.ge.it la seguente 

documentazione: 

- istanza di partecipazione (All. 1) 

- copia dello statuto e dell’Atto Costitutivo degli ETS partecipanti 

- in caso di partenariato dichiarazione di intenti per una successiva costituzione in Associazione Temporanea di Scopo. 

- proposta progettuale (vedi indicazione al punto 7) 

 

7. Contenuti della proposta progettuale 

La proposta progettuale, da allegare alla domanda di partecipazione, dovrà prevedere: 

mailto:protocollo@pec.comune.cogoleto.ge.it


                                               

- una sintetica analisi dei bisogni dei destinatari e del contesto sociale di riferimento; 

- l’indicazione delle modalità operative e gestionali per la realizzazione degli interventi e delle attività oggetto del 
progetto di massima, caratterizzate da elementi di consolidamento e miglioramento e di sviluppo di percorsi 
innovativi e sperimentali; 

- un assetto di governance e di integrazione tra il partner pubblico e i partner progettuali nella gestione dei servizi e 
degli interventi, nonché con i soggetti della rete territoriale di riferimento; 

- strumenti e modalità per la qualificazione del lavoro di rete tra diversi soggetti del Terzo Settore; 

- descrizione delle attività, metodi e strumenti previsti per la realizzazione delle attività proposte; 

- un piano di monitoraggio, indicatori, risultati attesi e di verifica; 

- un piano di formazione per gli operatori coinvolti; 

- un budget di spesa, articolato nei piani finanziari meglio citati successivamente con annesso cronoprogramma. 
 

I progetti dovranno rispettare la ripartizione, dei massimali relativi ai costi per investimenti e ai costi per gestione riportati 

nell’Avviso Pubblico 1/22; in ogni caso le richieste di contributo non dovranno superare i massimali previsti e di seguito 

elencati: 

 

Azione B-1: Rafforzamento dell’offerta di servizi di assistenza domiciliare socio- assistenziale 

 

Voce di Costo Unità di Misura Quantità Importo unitario Importo totale 

Appalti e Servizi Ore 15.632 € 20,47* € 319.987,04 

Altre spese 
Digitalizzazione del 

sistema 
1 € 10.000,00 € 10.000,00 

*detta cifra, risultante dall’atto sottoscritto tra il Ministero competente e il Soggetto Attuatore, è da considerarsi 

puramente indicativa 

 

Non saranno ritenuti ammissibili progetti riferiti alle singole “Azioni” e/o “Attività”. 

Potranno essere presentate istanze di finanziamento per importi inferiori ai massimali individuati dal Ministero, da 

vagliare in sede di co-progettazione. 

 

8. Criteri di Valutazione 

La Commissione nominata con apposito provvedimento dal Comune di Cogoleto, valuterà la proposta progettuale da 

ammettere al tavolo di co- progettazione in base ai seguenti criteri: 

 

CRITERI 
PUNTEGGIO 

MAX 

1) Qualità della proposta progettuale in relazione con il Documento Progettuale (All. 2) 20 

2) Composizione del partenariato: esperienze rispetto al lavoro con il target di beneficiari e per i 

servizi previsti di cui al punto 1)  
15 

3) Qualità documentata dell’esperienza professionale e formativa degli operatori, anche volontari, 

coinvolti nell’attuazione degli interventi 
15 

4) Proposte di mantenimento, oltre la conclusione dell’intervento, dei benefici del Progetto sia per 

gli individui coinvolti sia per il territorio  
10 

5) Compartecipazione in termini di messa a disposizione di risorse umane, finanziarie e di beni 

aggiuntivi rispetto alle risorse pubbliche ed eventuale co-finanziamento aggiuntivo rispetto a 

quanto previsto 

10 



                                               

6) Valore sociale in termini di collaborazione con altri attori sociali e soggetti associativi del 

territorio, oltre a quelli inclusi nel partenariato, con indicazione del tipo di collaborazione offerto 

al progetto 

7 

7) Sostenibilità dell’ipotesi di articolazione del budget fra le diverse azioni/interventi previsti del 

progetto 
7 

8) Strumenti di monitoraggio e valutazione del raggiungimento degli obiettivi attesi, del rispetto 

delle tempistiche progettuali, anche con riferimento a quanto previsto dall’Avviso1/2022 
7 

9) Qualità e pertinenza degli strumenti di coordinamento proposti tra i vari partner, gli altri soggetti 

inclusi nel partenariato e i Comuni degli ATS n. 8 e n. 13 
5 

10) Appropriatezza del supporto amministrativo rispetto agli obblighi rendicontativi previsti 

dall’Avviso1/2022 PNRR 
4 

Totale 100 

 

Griglia di valutazione 

 

Giudizio Motivazione 
% 

punteggio 

Ottimo 
Descrizione del criterio oggetto di valutazione ottimamente strutturato che sviluppa 

in modo chiaro, preciso, esaustivo ed approfondito l’argomento richiesto 
1,00 

Distinto 
Descrizione del criterio oggetto di valutazione ben strutturato che sviluppa 

l’argomento con alcuni approfondimenti 
0,80 

Buono 
Descrizione del criterio oggetto di valutazione adeguato che sviluppa l’argomento 

senza particolari approfondimenti 
0,70 

Sufficiente 
Descrizione del criterio oggetto di valutazione accettabile, ma poco strutturato e 

poco sviluppato 
0,50 

Insufficiente 
Descrizione del criterio oggetto di valutazione mediocre e non sufficientemente 

sviluppato 
0,30 

 

I punteggi relativi ai suddetti criteri di valutazione sono soggetti a discrezionalità tecnica da parte della Commissione. I 

punteggi saranno calcolati con arrotondamento alla seconda cifra decimale (per difetto se la terza cifra decimale è 

compresa tra 0 e 4, per eccesso se è compresa tra 5 e 9). 

Verrà/verranno invitati al tavolo di co-progettazione l’Ets singolo o gli Ets che si presentino in partenariato che abbiano 

presentato istanza conforme, che abbiano i requisiti necessari e che abbiano conseguito il punteggio più alto, e comunque 

un punteggio non inferire a 70/100. 

A parità di punteggio verrà data priorità all’Ente/Enti che abbia maturato il maggior numero di anni di esperienza 

nell’aerea oggetto del presente avviso ed eventualmente all’ordine cronologico di arrivo dell’istanza. 

Il punteggio finale attribuito al singolo parametro di ogni concorrente sarà determinato nel seguente modo: 

Punteggio Finale = Punteggio massimo attribuibile (cosi come indicato per ogni parametro) X Coefficiente di 

valutazione Medio  

 

9. Tavolo di co-progettazione 

La proposta valutata come maggiormente rispondente alle finalità specificate nell’Avviso Pubblico, con le modalità di 

cui al punto 8, verrà ammessa alla fase conclusiva denominata "tavolo di co-progettazione". 

Il primo incontro di detto Tavolo di Co-progettazione è fissato il giorno 24 LUGLIO ALLE ORE 9.00 c/o gli Uffici 

del Comune di Cogoleto – Via Rati 66. 



                                               

Il Tavolo di co-progettazione consiste nell'elaborazione del progetto definitivo delle attività previste, a cui si perviene 

condividendo ed integrando le esigenze e le proposte dell'Ente con quelle dell’Ets, contenute nella Proposta Progettuale, 

in termini di declinazione degli obiettivi e delle azioni da intra prendere. 

Essa si concluderà con la stipula di apposita Convenzione di cui al successivo punto 10. 

La composizione del Tavolo di co-progettazione è definita dal Comune di Cogoleto con specifico atto. 

I lavori del Tavolo di co-progettazione vengono verbalizzati e costituiscono parte integrante del procedimento. 

 

10. Stipula della Convenzione 

I rapporti con gli ETS concernenti la realizzazione del progetto definitivo saranno regolamentati da una Convenzione ai 

sensi dell'art. 55, comma 3 del Codice del Terzo Settore, che disciplina le attività da svolgere, gli impegni a carico di 

ciascun partecipante, le modalità di coordinamento e di raccordo tra le parti, la durata, i rapporti finanziari tra le parti, le 

coperture assicurative di cui all'art. 18 Codice del Terzo Settore, le modalità di risoluzione del rapporto, le forme di 

verifica delle prestazioni, nonché tutti gli altri elementi di cui al successivo punto 12. 

La Convenzione conterrà le modalità e le relative tempistiche di erogazione del contributo economico a valere sulle 

risorse del PNRR da parte del Comune di Cogoleto all’Ente firmatario; tempistiche che riprenderanno in toto quanto 

previsto per l’erogazione del contributo da parte del competente Ministero al Comune di Cogoleto in qualità di Soggetto 

Attuatore. 

 

La Convenzione dovrà inoltre prevedere idonee coperture assicurative anche per eventuali sinistri che possano verificarsi 

in occasione delle attività prestate, nei confronti di tutto il personale operante a qualsiasi titolo nelle medesime attività, 

nonché dei terzi che ne vengano coinvolti. 

 

11. Clausole di Salvaguardia 

Tutte le attività progettuali potranno subire modificazioni in base alle disposizioni emanate dagli organi preposti. 

L’Amministrazione procedente si riserva in qualsiasi momento e senza che al soggetto partner possa essere riconosciuto 

alcunché a titolo di compenso, indennizzo o risarcimento: 

- di chiedere al soggetto partner di procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie e modalità di 
intervento, alla luce di sopraggiunte e motivate necessità di modifica o integrazione delle attività; 

- di disporre la cessazione o la sospensione degli interventi, a fronte di sopravvenute disposizioni europee, nazionali o 

regionali o, comunque, per sopraggiunti motivi di interesse pubblico; 

- di recedere in qualunque momento dal partenariato o di non portare a termine il tavolo di co-progettazione per la 

definizione del progetto definitivo, qualora il partenariato non si rilevi rispondente all’interesse pubblico perseguito o 

risulti infruttuoso; 

- di non dare luogo alla co-progettazione qualora le proposte pervenute siano ritenute non pienamente ed ampiamente 
coerenti con la presentazione del progetto stesso. 

Il presente Avviso ha valore meramente ricognitivo. Esso non può essere inteso o interpretato, anche solo 

implicitamente, come impegnativo per l’Amministrazione procedente a dare corso alla procedura e nessun titolo, 

pretesa, preferenza o priorità potrà essere vantata in ordine alla coprogettazione ed alla realizzazione delle attività per il 

semplice fatto dell’interesse manifestato in risposta al presente Avviso. 

Dal pari, il presente Avviso non instaura posizioni giuridiche od obblighi negoziali nei confronti dell’Amministrazione 

procedente, che si riserva la possibilità di sospendere, modificare, annullare o revocare, in tutto o in parte, il 

procedimento avviato, e di non dar seguito alla presente procedura, come pure di seguire altre procedure, senza che con 

ciò possano costituirsi diritti o pretese di risarcimenti, rimborsi o indennità a qualsiasi titolo a favore dei partecipanti. 

I rapporti economici relativi ai contributi finanziati con i fondi PNRR eventualmente trasferiti saranno subordinati 

all'effettivo introito delle somme finanziate da parte dell’Amministrazione procedente nei termini previsti dall’art. 14 

dell’Avviso pubblico 1/2022 di cui al D.D. n. 5 del 15.02.2022. Pertanto, l’iniziativa progettuale sarà realizzata solo 

mediante il finanziamento da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. In caso di riduzione del 

finanziamento non è previsto altro finanziamento o il ricorso ad altri contributi pubblici. 
 

In conformità con l’art. 19 del citato Avviso 1/2022, cui si rinvia integralmente, qualora il proponente si renda 

responsabile di irregolarità, frodi, indebiti utilizzi delle risorse, conflitti di interesse, doppio finanziamento pubblico 

degli interventi, gravi ritardi e difformità nell’esecuzione degli interventi, tali da compromettere il raggiungimento degli 

obiettivi, il contributo potrà essere revocato in forma parziale o totale. 



                                               

I proponenti si impegnano ad assicurare, anche nell’ambito della convenzione con il Comune, quanto necessario al 

rispetto delle previsioni di cui all’Avviso 1/2022 al fine di consentire e di ottemperare integralmente e puntualmente 

agli obblighi ivi previsti. In particolare, si richiama la necessità di assicurare la presentazione da parte dei soggetti 

proponenti di idonea e pertinente documentazione comprovante la conformità delle spese e delle azioni realizzate alla 

normativa di riferimento del PNRR. 

I soggetti proponenti selezionati dovranno conservare tutta la documentazione e gli elaborati tecnici, amministrativi e 

contabili relativi al progetto finanziato, predisponendo un “fascicolo di progetto” adeguato supporto informatico che 

deve essere immediatamente disponibile in caso di eventuali controlli da parte dei soggetti abilitati e che deve essere 

conservato per i dieci anni successivi alla concessione dell’agevolazione. 

 

12. Personale 

L’Ets si obbliga ad ottemperare verso i propri dipendenti a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese le disposizioni in materia retributiva e contributiva, 

previdenziale ed assistenziale, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

L’Ets si impegna ad applicare nei confronti dei propri dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai vigenti contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla categoria e nelle località di svolgimento 

delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni degli stessi. 

L’Ets si impegna ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino al loro rinnovo. 

Gli obblighi derivanti dai contratti collettivi di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il Concessionario anche nel 

caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità della 

Convenzione di cui al punto 10. 

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare verifiche sulla regolarità dei rapporti di lavoro, anche agli effetti contributivi 

e assicurativi. L’Ets si impegna ad esibire la documentazione contabile e amministrativa necessaria per l’esecuzione dei 

controlli. 

L’Ets è inoltre obbligato, nel caso di utilizzo di collaboratori autonomi, a garantire condizioni economiche congrue 

rispetto ai contratti collettivi e alle tabelle ministeriali di determinazione del costo del lavoro di riferimento. 

 

In conformità all’art. 7, comma 1 lettera j) dell’Avviso 1/2022, gli ETS che presentano domanda di partecipazione 

dovranno rispettare quanto previsto dal D.L. 77/2021, convertito con modificazioni in L. 108/2021: 

a) gli operatori di cui all’art. 46 del D.Lgs. n. 198/2006 (operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti) 

dovranno produrre all’Amministrazione procedente al momento della presentazione della domanda di partecipazione, a 

pena di esclusione, copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale che sono tenuti a redigere ai sensi del 

medesimo art. 46, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del 

medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità (comma 2); 

 

b) per gli operatori diversi a quelli indicati nella lett. a) che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, 

dovranno: 

1. consegnare all’Amministrazione procedente, entro sei mesi dalla stipula della convenzione (parere del MIMS n. 

1203/2022), una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni 

ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di 

categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. Detta relazione 

di genere è trasmessa altresì alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 

parità (comma 3); 

2. consegnare all’Amministrazione procedente, entro sei mesi dalla stipula della convenzione (parere del Mims n. 

1203/2022), una dichiarazione che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle 

persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonché una relazione relativa all'assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge n. 68/1999 ed alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel 

triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. Detta relazione è trasmessa alle rappresentanze 

sindacali aziendali (comma 3-bis); 

 

 



                                               

 

c) gli ETS candidati dichiarano, a pena di esclusione, di impegnarsi ad assicurare, in caso di selezione, una quota pari 

almeno al 30% per cento delle assunzioni necessarie per la realizzazione degli interventi progettuali o per la realizzazione 

di attività ad essi connessi o strumentali, sia all’occupazione giovanile (giovani di età inferiore a trentasei anni), sia 

all’occupazione femminile (comma 4); 

L’inadempimento degli obblighi di cui alla lettera b), numeri 1) e 2), e lettera c) determina l’applicazione di penali e 

sanzioni nei confronti dell’operatore di cui al citato art. 47, comma 6, del D.L. 77/2021. 

 

13. Ulteriori obblighi dell’Ets selezionato: 

Si avverte fin da ora che l’ETS selezionato: 

- in applicazione degli artt. 2 e 17 del D.P.R. n. 62/2013, sarà tenuto, nell’esecuzione del partenariato, ad osservare e a 

far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto compatibile, il nuovo Codice di Comportamento dei 

dipendenti del Comune di Cogoleto reperibile nel sito istituzionale del Comune di Cogoleto; 

- ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE/2016/679, potrà assumere il ruolo di Responsabile del trattamento di dati 

personali di cui venga a conoscenza nel corso dell’esecuzione delle attività progettuali per conto del Comune di 

Cogoleto, quale Titolare del trattamento, previa valutazione di quanto previsto dalla normativa europea in materia (citato 

Regolamento UE/2016/679). 

- sarà tenuto ad adempire a tutti gli obblighi di cui alla legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 

e, in particolare, a produrre all’Amministrazione procedente la comunicazione di cui all’art. 3, comma 7, della medesima 

legge n. 136/2010; 

- agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano le disposizioni in materia di trasparenza 

previste dalla disciplina vigente. 

 

Gli ETS partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella relativa domanda di 

partecipazione. Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima. 

 

Gli Enti partecipanti potranno richiedere chiarimenti in ordine alla presente procedura mediante invio di espresso quesito 

al predetto Responsabile del procedimento a mezzo PEC all’indirizzo protocollo@pec.comune.cogoleto.ge.it entro le 

ore 12:00 del quinto giorno antecedente la scadenza del termine previsto nel presente Avviso per la presentazione delle 

domande di partecipazione. 

 

I chiarimenti resi saranno pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione procedente al seguente link 

www.comune.cogoleto.ge.it ove è possibile reperire l’Avviso e la documentazione allegata. 

 

Per informazioni relative all’Avviso 1/2022 PNRR - Next generation Eu - Proposte di intervento per l’inclusione sociale 

di soggetti fragili e vulnerabili, consultare il sito del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali all’indirizzo: 

https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio11_bandi-gare-econtratti_0_28831_876_1.html cui si rinvia. 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, le norme richiamate in 

premessa. 

 

 

Il Funzionario Responsabile del 5° Settore 

F.to Dott.ssa Daria VENTURINI 

 

http://www.comune.cogoleto.ge.it/
https://trasparenza.lavoro.gov.it/archivio11_bandi-gare-econtratti_0_28831_876_1.html

